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Si fa riferimento alle dchieste di chiarÍmenti pervenute a questo Ufficio scrivente, in

rnerito all'oggetto, per precisare quanto segue.

n Regolarnento n. 17 del tZ Novembre zoog '*-Regolamento per le prescrizioni ed il

monitoraggio in materia di Assistenza $anitaria-, in applicaeÍone dell'Art.r5-decies del D,tgs

5oe/ge e successive modÍficauioni" del co. 4 dell'Art.r della L. 4lr1/gÉ e della L 4o5/or" ha lo

scopo di definire Línee Guida, anche, in rnateria di appropriate prescrizioni farmaceutiche

specialistictre ed ospedaliere.
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Definisce le modalÍtà prescrittÍve dall'atto della dimissione ospedaliera, o del referto di
consulenza specialística, alla prescriziorre farmaceutica redatta sul modulario del Sistema
$anitario Regionale-S$R dai medici euranti.

I MedÍci Ospedalieri, UniverEitari e gli specialisti ambulatoriali redigono la proposta

di prescrizione farmaceutiea indicando esclusivarnente il principio attivo e non il nome

cornmerciale della specialità medicinale, nel ríspetto delle note CUF/A-IFA. Tale proposta è

indirizzata al Med.ico di assistenza primaria (rnedico di medicina generale -MIVIG o pediatra di

Libera scelta -PLS).

Successivamente, il MMG o il PL$ dovrà redigere la prescrizione farmaceutica sul

modulario del SSR indicando il norne del farmaco. Va da eé che qualora al principio attivo

proposto all'atto delle dimissioni ospedaliere (o referto di consulenza specialistica) afferiscano

più specialità di pari composizione, forma farmaceutica e effìcacia terapeutica iI medieo stesso

dowà tenere conto del farmaco rneno costoso tra quelli equivalenti/biosimilari in commercio.

In data a ottobre Èoo9, al fine di garantire la continuità di trattamento, limitatarnente

al primo ciclo di terapia per un periodo massimo di trenta giorni al momento delle dirnissioni

ospedaliere, è stato adottato il regolarnento n, zz **Drstribuzione diretta di farmaci, ai sensi

dell'art. 12 < Interventi in materia di assistenza farmaceutica> punto r lett. e) della legge

regionale eB dicembre aoù6 n. 39" I e precedente Regolamento regionale n. 15 del rooz) che

dispone, tra I'altro, le modalità di distribuzione diretta dei medÍcinalÍ,

Tale modalità, prevede che la prescrizione sÍa redatta dai medici ospedalieri o
specialisti ambulatoriali su apposito modello con I'indicazione del principio attivo e del ciclo

di terapia, mentre la dispensauione è a carico della farmacia ospedaliera.

Quest'ultimo regolamento è stato impugnato, in sede giurisdizionale, unicamente nella
parte in cui, all'art.4lettera aJ , si dichÍara che la prescrizione deve esclusivamente riportare il
principio attivo, Iasciando che la scelta del farmaco sia rimessa al farmacista ospedaliero; ed il

Consiglio di Stato con Sentenza o17gfr/zon, ha aecolto il ricorso di prÌrno grado prevedendo

che in questa fattispecie il medico ospedaliero possfl prescrivere iI nome commerciale per la

relativa dispensazione da parte della stessa struttura,

Pertanto, nei portare f, coroscenza che è in fase di predisposizione appositb atto di

recepimento della su rnenzionata Sentenza del Consiglio di Stato n. os1go/Eorr, appaiono
*ui{"A+ i differenti percorsi e le fiualità dei due Regolamenti.eviffi i differenti percorsi e le fiualità dei due Regolamenti.
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